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La crisi economica innescata dall’attua-
le pandemia ha portato la Commissione 
ad adottare, anche in materia di aiuti di 
Stato, misure di urgenza in deroga alle 
regole generalmente applicabili. Con la 
Comunicazione pubblicata il 19 marzo, 
la Commissione riconosce la compati-
bilità di una serie di misure eccezionali 
e transitorie che gli Stati membri pos-
sono attivare a sostegno dell’economia, 
allo scopo di garantire la liquidità delle 
imprese. La compatibilità di un aiuto di 
Stato è determinata dal fatto che, a fron-
te degli effetti negativi sulla concorrenza 
e sugli scambi, esso produce vantaggi di 
natura equivalente che siano di interes-
se comune. Questo giustifica gli aiuti 
alle PMI, alla ricerca, le agevolazioni in 
campo ambientale e così via. Nell’attua-
le fase di emergenza, la Commissione ha 
ritenuto che siano compatibili aiuti stra-
ordinari, seppure per un periodo limitato 
di tempo: le concessioni potranno essere 
effettuate fino al 31 dicembre 2020 (sal-

vo proroghe giustificate dall’evolversi 
della situazione) e basate su tre tipologie:
a) �sovvenzioni fino a un importo globa-

le di 800.000 € per impresa, ridotto a 
120.000 € nel settore della pesca e a 
100.000 € per le imprese agricole;

b) �garanzie su nuovi prestiti della durata 
massima di sei anni, ad un costo estre-
mamente favorevole; la garanzia può 
coprire fino al 90% del prestito, per 
un importo garantito non superiore al 
doppio del monte salari dell’impresa 
per il 2019 o al 25% del suo fatturato;

c) �prestiti agevolati a tassi particolar-
mente vantaggiosi, che non tengono 
conto del rating di ciascun beneficia-
rio, ma solo della sua dimensione e 
della durata del prestito stesso.

Va sottolineato che gli aiuti di cui alla 
misura a) sono cumulabili con quelli di 
cui alle misure b) e c), nonché con aiu-
ti in regime “de minimis”. Non sono in-
vece cumulabili tra loro gli aiuti di cui 
alle misure b) e c). Per poter concedere 

questi aiuti è necessaria la notifica che, 
in linea di principio, dovrà essere effet-
tuata a livello statale. Le singole ammi-
nistrazioni – e dunque anche le Camere 
di Commercio – dovranno pertanto fare 
riferimento ad una notifica “ombrello” 
che preveda le misure che esse inten-
dono attivare. La Commissione ha rico-
nosciuto che gli Stati membri possono 
ricorrere alla deroga di cui all’art. 107, 
2, b) del Trattato, che dichiara compati-
bili gli aiuti destinati a ovviare ai danni 
provocati da una calamità naturale o da 
un altro evento eccezionale. Anche per 
questi aiuti è tuttavia necessaria una no-
tifica. L’adozione di una Comunicazione 
specifica per gli aiuti di emergenza non 
pregiudica naturalmente la possibilità di 
disporre interventi in applicazione delle 
regole già esistenti: dagli aiuti in esen-
zione a quelli in “de minimis”, che non 
richiedono notifiche.

cebaldi@europroject-online.it
chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu

L’INTERVISTA
La nuova Commissione europea muo-
ve i primi passi. Quale la sua valuta-
zione sulle priorità ad oggi definite?

Gran parte delle priorità riguardano 
l’attuazione del Green Deal che in noi 
suscita molte perplessità. Le risorse 
previste sono molto limitate, l’effetto 
leva annunciato molto aleatorio (come 
già dimostrato dal piano Juncker). Il 

COVID-19 La Commissione “ammorbidisce” le regole degli aiuti di Stato

rischio è che delle tante promesse fat-
te rimangano soltanto i cinquanta atti 
normativi annunciati che, conoscendo i 
burocrati della Commissione Europea, 
rischiano di trasformarsi in nuovi vin-
coli, divieti e oneri burocratici per le 
imprese, soprattutto le PMI. Invece la 
sostenibilità ambientale non deve mai 

(continua a pag. 2)

L’emergenza COVID-19 sta monopolizzando anche l’attività delle istituzioni europee.
Da questo numero segnaleremo ogni articolo ad essa relativo, disponibili come sempre ad ulteriori approfondimenti.
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essere disgiunta dalla sostenibilità eco-
nomica delle imprese perché il rischio 
è che senza imprese che innovano il 
mondo diventi meno pulito, non vice-
versa. Per il resto altre importanti sfide, 
a partire dal grande tema del digitale, 
rischiano di rimanere sacrificate a que-
sta deriva green senza grossa sostanza.

Le risorse rappresentano uno dei 
maggiori ostacoli ai piani di sviluppo 
che l’UE si è data. Quali soluzioni im-
maginare? Dobbiamo rivedere le no-
stre ambizioni?

L’Italia è un contributore netto e, con-
trariamente alla linea del nostro gover-
no, noi pensiamo che non abbia interes-
se ad aumentare il proprio contributo al 
bilancio Ue per farne godere sempre i 
soliti, ma al contrario abbiamo interesse 
a spendere meglio quello che già diamo. 
Per questo siamo molto preoccupati non 
solo dalla indefinitezza delle risorse 
sul Green Deal ma anche dai tagli an-
nunciati ai fondi per la coesione e l’a-
gricoltura che, pur con i difetti di mol-
te regioni nella progettazione e nella 
spesa, rimangono una fonte importante 
di sostegno per le PMI. E anche sulle 
cosiddette risorse proprie vogliamo ben 
capire di cosa si tratta: se si tratta di 
difendere l’IVA come imposta comu-
nitaria ci stiamo, se invece si pensa di 
introdurre una plastic tax europea dare-
mo battaglia contro. Quello che è certo 
è che vanno riviste le regole del patto di 
stabilità, applicando la golden rule sugli 

investimenti, e quelle bancarie troppo 
favorevoli alle banche tedesche. 

Il Mercato Interno rimane una delle 
grande incompiute della costruzione 
europea. Cosa dobbiamo aspettarci 
da questa legislatura?

In questa legislatura ci aspettiamo si-
curamente dei passi in avanti in alcuni 
settori quali quello dei servizi ma anche 
di sicurezza dei prodotti e vigilanza del 
mercato. Si parla tanto di competitività, 
produttività, tracciabilità dei prodotti 
lungo tutta la catena di produzione e 
di coordinamento e scambio di infor-
mazioni tra le autorità di vigilanza del 
mercato in tutta Europa, ma la verità è 
che ci troviamo davanti ad una situazio-
ne di stallo, dovuta alla scarsa mobili-
tà del lavoro, insufficienza di investi-
menti, limitazioni normative e onerose 
procedure amministrative. Spero che le 
recenti azioni ed idee annunciate dalla 
Commissione europea, che dovrebbero 
portare ad una trasformazione digitale 
al servizio di tutti, possano dare nuo-
vo slancio al mercato unico europeo a 
vantaggio di tutti i settori, - in molti dei 
quali siamo leader globali -  delle im-
prese, dei consumatori, dei ricercatori e 
delle pubbliche amministrazioni.

Il settore del turismo sembra non ri-
cevere la giusta attenzione dalle isti-
tuzioni. Possiamo sperare in un rilan-
cio delle strategie europee ad esso 
collegate?

Nella mia precedente esperienza euro-
pea fino al 2014 mi sono occupato mol-
to di turismo cercando di dare visibili-
tà a un settore che era da poco entrato 
tra le competenze concorrenti dell’Ue. 
Purtroppo l’Ue si è dimostrata talmente 
invasiva in alcuni settori che sul turi-
smo gli Stati membri ritengono di dover 
mantenere gran parte delle prerogative 
a livello nazionale. È un peccato perché 
mai come oggi la sfida è globale e l’Eu-
ropa può e deve puntare a rimanere la 
prima destinazione turistica mondiale. 
Per fare questo deve maturare una po-
litica dei visti comune e con essa una 
politica delle emergenze comune: pen-
siamo a quanti danni sta causando al 
turismo il coronavirus eppure non c’è 
stata nemmeno la capacità dell’Ue di 
fermare i voli dalla Cina e nello stesso 
momento, per poi riaprirli dopo aver ap-
prontato protocolli comuni di sicurezza 
sanitaria. 

Come valuta la risposta al coronavi-
rus delle istituzioni europee? Quali 
proposte ulteriori potrebbero essere 
avanzate?

La risposta iniziale è stata di sottova-
lutazione totale. Si è trattato il virus 
come fosse un problema esclusivamente 
italiano. Abbiamo visto i danni causati 
dalle dichiarazioni di Lagarde alla no-
stra Borsa. Soltanto quando l’onda ha 
investito Germania e Francia persino i 
vecchi dogmi del patto di stabilità han-
no iniziato a vacillare. Siamo di fronte 
ad una crisi epocale e oggi la priorità 
dell’Ue deve essere iniettare liquidità 
nel tessuto produttivo per evitarne la 
desertificazione. E questo va fatto con 
decisione, per evitare azioni predato-
rie da soggetti extra-Ue, ma anche con 
spirito solidale per evitare che lo stesso 
avvenga intra-Ue. Allo stesso modo va 
preservato il mercato interno, perché 
quello a cui abbiamo assistito in questi 
giorni dal punto di vista della limitazio-
ne alla circolazione delle merci non è 
accettabile.

carlo.fidanza@europarl.europa.eu
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I sistemi camerali europei 
fanno fronte all'emergenza

Immediata la risposta delle Camere nazio-
nali europee alla crisi causata dal dilagare 
del Covid 19. La gran parte delle organiz-
zazioni camerali, infatti, non ha esitato 
nell’intraprendere misure per le imprese, 
nello stabilire rapporti dialettici costanti 
con le amministrazioni e nello scambiare 
informazioni con le “sorelle” europee gra-
zie al coordinamento di EUROCHAM-
BRES, che ha prontamente chiesto riscon-
tri sullo stato dell’arte del contrasto alla 
pandemia a livello nazionale (dati in con-
tinuo aggiornamento disponibili a questo 
link). Due le direzioni più comuni scelte 
dalle Camere: da una parte l’azione di lob-
bying a favore delle imprese presso i go-
verni, dall’altra la realizzazione di servizi 
di prima assistenza. Nel primo caso, grazie 
anche alla numerosa presenza camerale 
nelle Task Force sul virus convocate da 
governi e ministeri, l’azione è stata spesso 
determinante (Austria, Belgio presso il go-
verno federale fiammingo, Francia, Paesi 
Bassi, Romania, Ungheria) per la tempe-
stiva richiesta di misure a protezione delle 
imprese e dei lavoratori quali mobilità e 
cassa integrazione, proroghe o sospensioni 
dei tributi fiscali, benefit governativi alle 
imprese per la tutela salariale dei lavora-
tori, rateizzazioni dei mutui, contributi per 
la modalità smart working. Per quanto ri-

In tema di certificazione di forza maggiore 
da applicare nei contratti internazionali, 
rilasciata dalle Camere, alcune di esse, 
come la belga, la bulgara, la ceca, la po-
lacca e la serba e già la emettono in for-
me diverse, altre, come l’austriaca, hanno 
deciso di optare per una dichiarazione più 
generica. A seguito della collaborazione 
instaurata su questa e altre tematiche con 
le corrispettive europee, anche le Camere 
di Commercio italiane hanno da poche ore 
disposto l’emissione di dichiarazioni ad 
hoc per le nostre imprese.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

OSSERVATORIO EUROCHAMBRES
Le Camere europee in vetrina

guarda i servizi, le prime misure adottate 
in piena emergenza sono state quelle clas-
siche, a valere sia per i sistemi camerali dei 
paesi economicamente più importanti che 
per gli altri: si va dunque dall’installazione 
di punti di primo contatto (hotline ad hoc, 
web page con FAQ e portali informativi, 
piattaforme e unità di supporto) al coin-
volgimento diretto delle Camere nazionali 
e regionali - come avvenuto ad esempio 
in Francia e Germania - per la sommini-
strazione di questionari, la distribuzio-
ne di brochures o per la realizzazione di 
webinar interattivi sull’emergenza virus. 
Dal punto di vista settoriale, la 
preoccupazione maggiore delle 
imprese europee concerne ovvia-
mente il turismo, considerato a 
rischio in molti Paesi europei. In 
quest’ambito, le Camere chiedo-
no ai Governi un vasto spettro di 
provvedimenti, quali l’aumento 
dei fondi dedicati (Cipro), la ridu-
zione dell’IVA dal 15 al 10% (Re-
pubblica ceca), il finanziamento 
di 800 € e di 500 € per gli opera-
tori turistici rispettivamente full 
time e part time (Malta). Interes-
santi anche altre iniziative come 
la sospensione del diritto annuale 
camerale (Austria) e la possibilità 
di rifusione di aiuti di stato pari 
al 50 % per le imprese in diffi-
coltà finanziaria (Lussemburgo). 

sizione della quarantena. Non dissimile la 
problematica riguardante i lavoratori alle 
frontiere: in caso di reintroduzione dei con-
trolli doganali da parte degli Stati membri, 
le procedure in materia dovranno essere 
chiare, trasparenti, semplici e uniformi. 
EUROCHAMBRES propone, in quest’am-
bito, la realizzazione di una piattaforma 
pubblica comune sui provvedimenti do-
ganali: le Camere di Commercio europee 
sono ovviamente a disposizione per un’e-
ventuale disseminazione fra le imprese. In-
fine, per la rete camerale europea è neces-
saria una chiarificazione sulla differenza 
fra trasporto merci e fornitura di servizi, 
oltre che una precisazione sul significato 
della locuzione beni essenziali. 

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

Le richieste delle Camere 
europee al tempo del virus

Pronta la reazione di EUROCHAM-
BRES all’emergenza Corona Virus. La 
lettera inviata lo scorso 20 marzo alla 
Presidente della Commissione Von Der 
Leyen manifesta infatti il timore del-
le Camere di Commercio europee per 
l’integrità del Mercato Unico. In questo 
primo periodo convulso di crisi, EU-
ROCHAMBRES ribadisce innanzitut-
to l’importanza vitale di un approccio 
europeo, basato sulle capacità di un 
Esecutivo Ue capace di svolgere in pie-
no il suo ruolo di coordinamento fra le 
amministrazioni degli Stati membri, al 
fine di contrastare al meglio la pande-

mia. Benvenute, quindi, le linee guida sulle 
misure per la gestione del traffico ai confi-
ni nazionali per assicurare disponibilità di 
beni e di servizi essenziali. Destano tutta-
via preoccupazione i segnali di confusione 
provenienti dalle frontiere, che riferiscono 
certamente dell’implementazione delle mi-
sure, ma anche della mancanza di notifica 
delle stesse alla Commissione e agli opera-
tori economici. In tema di traffico, i con-
duttori di mezzi pesanti hanno difficoltà 
ad ottemperare alle normative sulla dura-
ta della guida e sui periodi di riposo. Non 
solo: i tempi di attesa, ad esempio sul valico 
del Brennero, sono decisamente più lunghi 
a causa dei controlli dei certificati di buona 
salute degli autisti, il cui numero, peraltro, 
è in netta diminuzione a causa dell’impo-

https://eurochambresonline.sharepoint.com/:w:/s/Shared/Eev_RgPVUs1BpVOBsFDyod8B838TzKXohrMxpzYe7CMQBQ?e=ArCNVr
http://news.ucamere.net/Letter_to_President_of_European_Commission_Ensuring_the_integrity_of_the_Single_Market_during_the_COVID-19_crisis-2020-00031-01.pdf
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Gruppo BEI: finanziamenti 
per migliaia di imprese europee

Un’immediata iniezione di liquidità per 
PMI e Midcap europee e finanziamenti 
fino a 40 miliardi di euro con il sostegno 
di garanzie della Banca europea per gli 
investimenti e del bilancio dell’UE. È que-
sto l’obiettivo dell’iniziativa del Gruppo 
BEI varata per far fronte alle conseguenze 
economiche dell’emergenza coronavirus. ll 
pacchetto finanziario proposto prevede in-
nanzitutto programmi specifici di garanzia 
alle banche, basati su quelli già esistenti e in 
grado di ottenere una rapida attuazione, che 
consentiranno lo smobilizzo di fino a  20 
miliardi a favore di circa 250mila imprese. 
Inoltre, esso include apposite linee di liqui-
dità alle banche per garantire un sostegno 
aggiuntivo al capitale circolante di PMI e 
Midcap di 10 miliardi di euro, e altrettan-
ti finanziamenti derivanti da programmi 
dedicati di acquisto di titoli garantiti da 
attività (ABS), per un totale di ulteriori 20 
milioni di euro. In questi giorni gli Stati 
membri dovranno istituire, a favore della 
BEI e delle banche di promozione naziona-
le, una garanzia aggiuntiva per consentire il 
continuo accesso ai finanziamenti da parte 
delle imprese in difficoltà. Questo strumen-
to rappresenterebbe dunque una soluzione 
paneuropea efficace e attendibile. Infine, 
il Gruppo BEI utilizzerà in primis il pro-
prio prodotto “InnovFin a sostegno della 
lotta alle malattie infettive”, per finanziare 
progetti destinati a fermare l’epidemia e a 
sviluppare un vaccino contro il virus.

chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu

Corsie preferenziali per 
il flusso di merci in tutta l’UE 

L’impatto sui trasporti nell’Ue causato dalle 
misure nazionali adottate per far fronte al 
coronavirus è stato forte nei giorni scorsi, 
traducendosi in file anche di 40 chilometri 
e attese fino a di 18 ore ad alcuni confini 
per il passaggio dei camion. Lo segnala 
anche Uniontrasporti sul proprio sito, con 
un osservatorio in costante aggiornamento. 
Per garantire che le catene di approvvigio-
namento continuino a funzionare nell’U-
nione, la Commissione europea ha dunque 
pubblicato una comunicazione per l’isti-
tuzione di “corsie verdi”, chiedendo agli 
Stati membri di individuare tempestiva-
mente tutti i punti di valico delle frontiere 
interne della rete transeuropea di trasporto 
(TEN-T) come valichi “preferenziali”. Qui 
il transito dovrà avvenire al massimo in 15 
minuti, con la garanzia di corsie aperte al 
trasporto di tutti i tipi di merci, la sospen-
sione delle restrizioni stradali nazionali e 
la riduzione delle formalità amministrative 
per i conducenti. Rispetto a questi ultimi, 
gli orientamenti pubblicati contengono un 
elenco completo delle raccomandazioni 
per la loro tutela (allegato 2). I certifica-
ti di idoneità professionale riconosciuti a 
livello internazionale dovrebbero bastare 
per dimostrare la garanzia del servizio di 
quel lavoratore e, in mancanza, sarebbe 
sufficiente  una lettera del datore di lavoro 
che lo attesti, secondo il modello riportato 
all’allegato 3. Infine, l’Esecutivo europeo 
ha istituito una rete di punti di contatto na-
zionali a supporto delle green lanes e una 
piattaforma circa le misure adottate dagli 
Stati membri in risposta alla pandemia.  

chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu

COVID-19: 
che misure può adottare l’UE?

Durante l’ultimo vertice straordinario dei 
leader UE per l’emergenza COVID-19, è 
stato richiesto un approccio europeo co-
mune e uno stretto coordinamento con la 
Commissione europea. Sono altresì state 
individuate 4 priorità - limitare la diffusio-
ne del virus; fornire attrezzature mediche; 
promuovere la ricerca; affrontare le conse-
guenze socioeconomiche - da implementa-
re a tutti i livelli. Come risposta immediata, 
la Presidente Von der Leyen ha formato un 
team di azione contro il coronavirus, pre-
vedendo misure in diversi settori politici. 
Tra quelle pianificate per la salute e la pre-
venzione, sono comprese il rafforzamento 
del ruolo dell’UE nell’approvvigionamen-
to congiunto e nella cooperazione per la 
gestione e il controllo delle malattie. Le 
misure monetarie, di bilancio e macroeco-
nomiche comprendono, ad esempio, quelle 
adottate per alleviare l’impatto dell’emer-
genza in corso sull’industria aeronautica. 
Inoltre, l’UE e gli Stati membri, la BCE e 
il Fondo Monetario Internazionale posso-
no adottare misure per aiutare i cittadini e 
supportare il finanziamento alle imprese. 
Anche il bilancio dell’UE è stato mobili-
tato per fornire fondi e prossimamente le 
minacce sanitarie transfrontaliere, come 
quelle attuali, potrebbero essere prese in 
considerazione nella definizione del Qua-
dro finanziario pluriennale 2021-27. Altre 
azioni a livello UE includono la recente 
adozione di un Quadro temporaneo degli 
aiuti di Stato, come avvenuto al culmine 
della crisi finanziaria del 2008. È invece 
di queste ultime ore la Joint Communica-
tion di Commissione e Rete europea della 
concorrenza (ECN) per chiarire le regole di 
concorrenza durante la crisi Covid19, con 
particolare riferimento alla cooperazione 
tra imprese in risposta alla pandemia.

chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu

A MISURA CAMERALE
Un focus sulla legislazione UE

https://www.eib.org/attachments/press/covid19-eib-group-response-infographics-en.pdf
https://www.eib.org/attachments/press/covid19-eib-group-response-infographics-en.pdf
http://www.uniontrasporti.it/
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/2020-03-23-communication-green-lanes_en.pdf
https://ec.europa.eu/transport/coronavirus-response_en
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response/european-commissions-action-coronavirus_it
https://ec.europa.eu/competition/ecn/202003_joint-statement_ecn_corona-crisis.pdf
https://ec.europa.eu/competition/ecn/202003_joint-statement_ecn_corona-crisis.pdf


  Newsletter N° 6/2020  527 marzo 2020

European Skill Index: 
la performance italiana preoccupa

Pubblicato recentemente l’indice euro-
peo delle competenze 2020 (ESI). La 
nuova versione comprende l’UE-27, il 
Regno Unito, l’Islanda, la Norvegia e la 
Svizzera. La Repubblica Ceca ottiene il 
punteggio più alto (77/100) collocando-
si solo al 10° e al 13° posto rispettiva-
mente nello sviluppo e nell’attivazione 
delle competenze, ma ottenendo il pri-
mo posto nel pilastro dell’adeguamen-
to delle competenze minimizzando il 
sottoutilizzo delle stesse e lo squilibrio 
tra domanda ed offerta. Non sorprende: 
2/3 degli studenti di livello secondario 
superiore frequentano corsi IFP e molti 
trovano impiego nel settore manifattu-
riero. Seguono in graduatoria Finlandia, 
Slovenia, Lussemburgo ed Estonia. La 
Svezia, al 3° posto nel 2018, è scesa al 6°. 
Tali paesi, insieme a Slovenia, Estonia e 
Danimarca, costituiscono il quartile che 
ha ottenuto i risultati migliori (più di 67 
punti). Metà dei paesi ha conseguito pun-
teggi di medio livello (da 45 a 62). Il re-
stante 25% ha ottenuto meno di 45 punti. 
L’Italia è il paese con il punteggio più 
basso: 24/100. La performance peggiore 
è registrata nel pilastro dell’attivazione 
delle competenze (5/100!), in particolare 
nell’indicatore “giovani che abbandona-
no la formazione» e nella  «percentuale 
degli occupati” (25-54 anni) . 25° posto 
nel pilastro dello skill matching (45/100), 
con un punteggio relativamente buono 
avendo pochi  «lavoratori a basso red-
dito» (11 ° posto), ma al 29° posto nella 
«disoccupazione di lunga durata». 23° 
posto nel pilastro sviluppo delle compe-
tenze (45/100), dove ha una buona per-
centuale di studenti IFP (al 12 ° posto), 
ma registra una percentuale di persone 
con istruzione secondaria superiore mol-
to bassa, (28° posto).
diana.marcello@unioncamere-europa.eu 

UE-Regno Unito: 
verso un nuovo partenariato

Con il recente scambio delle bozze dei 
testi di accordo, Unione Europea e Re-
gno Unito cominciano a guardare oltre 
la fine del periodo di transizione della 
Brexit previsto il 31 dicembre 2020. Le 
bozze includono una proposta di area 
di libero scambio e accordi specifici su 
sicurezza e trasporto aereo e industrie 
nucleari civili. Il progetto di accordo 
UE che, in linea con la politica di tra-
sparenza adottata, è stato pubblicato 
online, tocca tutti i settori: cooperazione 
commerciale ed economica, cooperazio-
ne delle autorità di contrasto e giudizia-
rie in materia penale, partecipazione ai 
programmi dell’Unione e altri ambiti di 
cooperazione tematica. Uno specifico 
capitolo delinea un quadro generale per 
tutti i settori della cooperazione econo-
mica e in materia di sicurezza. La posi-
zione dell’Unione Europea prevede che 
le normative future del Regno Unito non 
divergano dalle regole europee su aiuti  
di stato, ambiente, lavoro e standard di 
qualità con un Comitato Speciale incari-
cato di sopravvedere i temi del commer-
cio tra le due aree. Sempre per l’UE l’a-
zione di eventuale arbitrato sull’accordo 
vedrebbe un ruolo importante affidato 
alla Corte di Giustizia di Lussemburgo. 
Ben distante appare su questo ed altri 
punti l’approccio del Regno Unito che, 
prendendo a riferimento il CETA, mira 
ad un quadro di uguaglianza sovrana e 
sembra pronto a sacrificare l’accesso al 
mercato UE in cambio della piena libertà 
a promulgare le proprie leggi. Per il mo-
mento l’emergenza coronavirus ha avuto 
come effetto di ritardare i negoziati (en-
trambi i capo negoziatori Michel Barnier 
e David Frost sono bloccati in quarante-
na) rendendo meno realistica la scadenza 
fissata di fine anno.
flavio.burlizzi@unioncamere-europa.eu

La PAC: corsa contro il tempo

Assicurare una solida governance della 
PAC diventa sempre più difficile. Dopo 
un sostanziale slittamento riconducibi-
le al ritardo nell’approvazione del Qua-
dro finanziario pluriennale, un secondo 
fermo operativo è riconducibile alla re-
visione del calendario delle attività in-
ter-istituzionali. Interrotto il dibattito 
tra PE e Consiglio sulla proposta della 
Commissione che, ad ottobre 2019, aveva 
avanzato una serie di norme transitorie 
prevedendo di prorogare il quadro nor-
mativo in vigore applicando gli attuali 
massimali finanziari nel 2021. Fermo il 
dibattito in Consiglio, ancora incentrato 
sull’opportunità di estendere a due anni 
il periodo di transizione così come i lavo-
ri della Commissione Agricoltura al PE. 
A soli pochi  giorni dalla pubblicazione 
del parere della Corte dei Conti n 1/2020 
del 13 marzo sul regime transitorio, l’au-
spicio  formulato di sfruttare il tempo 
supplementare necessario all’adozione 
di una nuova più ambiziosa PAC per af-
frontare le sfide climatico-ambientali il-
lustrate nel Green Deal  e puntellarne il 
quadro di riferimento della performance 
si confronta con una crisi inattesa. Ri-
mandata la presentazione della Strategia 
per la biodiversità e del Food to Fork al 
29/04. Slitta dal 15/04 al 22/04 il termine 
ultimo per la presentazione delle doman-
de relative ai programmi di promozione 
dei prodotti agroalimentari; differito  dal 
15/05 al 15/06 il termine per la presenta-
zione delle richieste relative alla PAC per 
questa campagna. Si apre una corsa con-
tro il tempo al tempo del Coronavirus. 
Solo una celere adozione di un regime 
transitorio permetterà agli Stati membri 
di rispettare le scadenza per la notifica 
alla Commissione prevista per il 20 ago-
sto 2020.

unioncamere-europa.eu
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https://www.cedefop.europa.eu/en/publications-and-resources/data-visualisations/european-skills-index
https://www.cedefop.europa.eu/en/publications-and-resources/data-visualisations/european-skills-index
https://ec.europa.eu/info/european-union-and-united-kingdom-forging-new-partnership/future-partnership/guide-negotiations/documents-related-negotiations-united-kingdom
https://ec.europa.eu/info/european-union-and-united-kingdom-forging-new-partnership/future-partnership/guide-negotiations/documents-related-negotiations-united-kingdom
https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=53297


  Newsletter N° 6/2020  627 marzo 2020

HOCARE 2.0 INTERREG 
CENTRAL EUROPE PROJECT

Entro il 2060, un cittadino europeo su tre 
avrà più di 65 anni: questo trend demogra-
fico rende la “Silver Economy” uno dei set-
tori economici in più rapida crescita. Poiché 
molte soluzioni per l’assistenza agli anzia-
ni sono basate sulle ICT (Information and 
Communication Technologies) e non sono 
ancora ben accettate dai destinatari delle 
cure, vi è una crescente necessità di coin-
volgere gli anziani nel processo di proget-
tazione dei servizi di assistenza. È questo il 
contesto in cui nasce il progetto HoCare2.0, 
finanziato dall’Unione Europea nell’ambi-
to del programma Interreg Central Europe, 
che vede la Camera di Commercio di Cre-
mona, insieme alla Regione Lombardia, 
fra i partner del consorzio internazionale 
coordinato dalla Central Transdanubian 
Regional Innovation Agency (Ungheria). Il 
progetto, che ha preso ufficialmente avvio 
ad aprile 2019 e terminerà a marzo 2022, 
coinvolge 11 partners   provenienti da 6 
paesi dell’Europa centrale e promuove la 
fornitura e l’implementazione di soluzio-
ni altamente innovative per l’assistenza 
domiciliare sociale e sanitaria attraverso 
approcci di co-creazione. Tale approccio, 
negli intenti del progetto, cambierà sistema-
ticamente gli ecosistemi dell’innovazione 
e li sposterà verso un contesto di “Open 
Innovation 2.0”. In ogni territorio euro-
peo rappresentato nel progetto, soluzioni 
innovative saranno progettate, congiunta-
mente, in un “laboratorio di co-creazione” 
partecipato da imprese locali, pubbliche 
amministrazioni, università e rappresen-
tanti della società civile, per garantire che 
le esigenze dei beneficiari siano ben com-
prese e mirate. Gli strumenti che verranno 
sviluppati e testati nel progetto aiuteranno 
le regioni coinvolte ad affrontare le sfide 

legate alla “Silver Economy” e ad aumen-
tare l’implementazione di strategie di smart 
specialisation. La Camera di Commercio di 
Cremona, di concerto con Regione Lom-
bardia, ha scelto di testare nel territorio 
cremonese l’approccio di co-creazione, co-
stituendo un vero e proprio “Co-Creation 
Lab” che avrà il compito di progettare un 
servizio di home care innovativo che ver-
rà sperimentato su 11 nuclei familiari, che 
verranno costantemente coinvolti mediante 
interviste e raccolta di feedback. La Ca-
mera, con il supporto della Regione Lom-
bardia, ha realizzato il Lab coinvolgendo 
diversi soggetti in rappresentanza delle “4 
eliche” del territorio: imprese, pubblica am-
ministrazione, ricerca e società civile. Fra 
i soggetti partecipanti al laboratorio sono 
presenti ATS Valpadana, il Comune di 
Cremona, il Politecnico di Milano, il Con-
sorzio So.Co.Cremona, che raggruppa nu-
merose cooperative che erogano servizi di 
home care sul territorio, Cremona Solidale, 
Azienda Speciale del Comune di Cremona 
che eroga servizi e prestazioni alle persone 
con bisogni di natura assistenziale o so-
cio-sanitaria, il Consorzio CRIT, Polo per 
l’innovazione digitale con sede a Cremona, 
la Fondazione E.Germani, centro sanitario 
assistenziale, SPI-CGIL Cremona. Il Lab 
nei primi incontri si è focalizzato sull’anali-
si dei bisogni sociali del territorio, al fine di 
individuare aree di intervento nell’ambito 
delle quali progettare un servizio home care 
innovativo, coinvolgendo PMI attraverso un 
pubblico invito a proporre soluzioni tecno-
logiche che possono migliorare l’efficienza 
e l’efficacia dell’assistenza a domicilio dei 
pazienti over 65 e che, una volta testate, 
possano essere introdotte nel mercato su 
più larga scala. L’elevata esperienza degli 
attori della quadrupla elica coinvolti nel-
le attività progettuali, unita all’approccio 
metodologico della co-progettazione, ha 
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sinora consentito di produrre una specifica 
mappatura dei bisogni che potrà guidare il 
Lab nella creazione del servizio innovativo 
da testare. Il punto di forza dell’esperienza 
progettuale che sta coinvolgendo la Camera 
di Cremona risiede nell’approccio innovati-
vo, inclusivo e partecipativo, atto a favorire 
l’individuazione di soluzioni ad una delle 
maggiori sfide che il nostro continente do-
vrà affrontare sempre di più nell’immediato 
futuro.

donelli@cr.camcom.it

Per ulteriori informazioni si prega di con-
tattare il Dott. Matteo Donelli - donelli@
cr.camcom.it

Follow us on Linkedin:  https://www.lin-
kedin.com/company/camera-di-commer-
cio-di-cremona/

Sito web:  https://www.interreg-central.eu/
Content.Node/HoCare2.0.html 
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